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Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche, 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Ssvorgnana, cana Tellini. 




















Inserzioni nella ‘terza! pagina 
cent,25 perlinea, Anniunzi in'quare 
ta pagina 15.cent. per. ogni linea, 

Lettere non affran non si 
ricevono, nè si restituì 
noseritti, 

Il giornale si vende.di 
A. Nicola, all’Edicola i 7 
VE. e dal libraio Giuséppéè Pr 
cesconi in Piazza Garibaldi 
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Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 6 marzo contiene: 

1. Nomine nell'Ordine Mauriziano. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

3. R. decreto 30 gennaio che estende agli 
esami di licenza negli Istituti tecnici e nautici 
e Scuole nautiche le disposizioni del r. decreto 
6 giugno 1878 relative agli esami di licenza 
liceale. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 
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Roma, Assicurasi che il Governo abbia ri- 
cevuta assicurazione da Gambetta che la Camera 
francese non sanzionerà Je misure protezioniste 
approvate dal Senato. Si potrà quindi negoziare 
un trattato di commercio conveniente ai due 
passi, Qualora la Camera francese ratificasse il 
voto del Senato, la Camera italiana proporrà un 
aumento sull’importazione delle sete e dei vini 
francesi, * 

'-— Il mipistro Baccelli ha incaricato una Com- 
missione speciale di studiare il modo di rime- 
diare alla deficienza dei fondi assegnati al mini- 
stero dell'istruzione nel riparto del milione votato 
dalla Camera, onde poter migliorare le condi- 
zioni dei provveditori ed ispettori scolastici. 

— Considerasi prematura la notizia della no- 
mina del titolare del Tesoro, e pare più proba- 
bile l'istituzione di un Ministero delle poste e 
telegrafi. 

—- Il giorno 14 corrente si pubblicheranno le 
prime nomine nella milizia territoriale, 
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Francia. Si dice che il Ministero, assai di- 
viso. sulla quistione dello scrutinio di lista, con- 
‘ ‘siglierà per’ mezzo ‘di Ferry un mezzo misto per 
mettere d'accordo i partigiani delle due forme 
di serutinio, in modo di ottenere una specie di 
scrutinio di lista per Circondario. 

— Non si conferma la voce che Gambetta sia 
Lon a dare le sue dimissioni da Presidente 
della Camera nel caso che fosse respinto lo scru- 
tipio di lista. 

Turchia, Il Zimes ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 2: « E’ probabile che la risoluzione 
di astenersi da ogni azione energica contro il 
movimento insurrezionale nell'Albania occiden- 
tale tinchè non sia appianata la questione greca, 
sarà ora modificata, I capi albanesi sono dive- 
nuti così prepotenti e minacciosi contro il go- 
verno imperiale che si reputò necessario delle far 
uso della forza. Questo è il vero motivo di truppe 
spedite giorni sono da Salonicco ad Ueskup. Si 
assicura che vi furono spediti sei battaglioni con 
dell'artiglieria. I ministri affermano che quella 
truppe furono inviate ai confini serbi, ma ciò 
non è vero. » 
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BOZZETTI UMORISTICI 


Chi ha buono in mano non rimescoli. 
(Cont, e fine v. num. 65) 

Ogni donna, per: quanto concentri la sua vita 
nella famiglia, ha relazioni, ha amiche, ed è 
talora costretta ad accettarne taluna eni non 
avrebbe scelto - volentieri ‘da sè, Ma ci sono le 
parentele, i wiciaati, gl’ incontri in casa altrui, 
le relazioni insomma che #' impongono nostro 
malgrado. Una donna, come ce ne sono tante 
nella società, s'impose alla. nostra Marcellina 
(chiamiamola così); e fu tra le più frequenti 
Visitatrici di sua casa. Era una ciarliera. Rac- 
contava tutti i fatti suoi, quelli della famiglia 
intera, della suocera, delle cognate, delle parenti, 
‘della amiche e del marito, Le confidenze fatte 
domandavano altrettante confidenze da parte di 
Marcellina; ma questa nè ‘aveva molto da rac- 
contare, nè avendo che dire sarebbe stata facile 
alla chiacchera. Però, avendo avuto il torto :di 
tanto ascoltare, era per ‘così dire entrata, senza 
saperlo, in un impegno di raccontare alla sua 
volta, . e 
., Una briona moglie, che non aveva accettato 
il marito, come si suol dire, senza beneficio. di. 
inventario, che lo amava molto, ma che nel suo 
Amore vi mescolava una tinta di rispetto per 
tn uomo così superiore stimato da tutti, che lo 
trovava affettuoso e gentile sempre senza sman-' 











. serie e sdilinguimenti, ed a volte ardente, ssb- 










CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Il Foglio Periodico della R. Prefet= 

tura di Udine (N. 18) contiene: 
(Cont. e fine) 

178. Sunio di citazione. A richiesta di Mar- 
seu Maria e Consorti di Stupizza, l’usciere Del 
Prà ha citato Marseu Giovanna ed il di lei ma- 
rito, residenti in Nevinza, a comparire innanzi 
il Tribunale di Udine il 27 aprile p. v. per la 
risoluzione d'un incidente in causa divisionale. 

179. Avviso d'asta di beni stabili. L'Esattore 
dei Comuni di Muzzana, Palazzolo, Pocenia, Pre- 
canico, Trivignano ‘e Ronchis fa noto che il 16 
aprile p. v. presso la Pretura di Latisana si 
procederà alla vendita a «pubblico incanto di im- 
mobili appartenenti a Ditte debitrici verso l'E. 
sattore stesso. 

180. Convocazione di creditori. Il Giudica 
Delegato ha convocati i creditori del fallito Zuc- 
caro Giuseppe di Udine all'udienza del 28 marzo 
corr. per deliberare sulla formazione del con- 
cordato. 

181. Estratto di bando. Nell’esecuzione im- 
mobiliare promossa da Galleazzi Beniamino di 
Conegliano e Sartorelli Luigi di Sacile contro 
G, B. Chies di Francenigo, in seguito all’ au- 
mento del sesto offerto sul prezzo degli immo- 
bili che erano stati deliberati dal sig. Galeazzi 
pel prezzo di 1. 3000, il 5 aprile p.v. avanti il R. 
Tribunale di Pordenone avrà luogo la vendita 
di detti immobili sul dato di lire 3500. 

182. Accettazione di eredita. L'eredità ab- 
bandonata da De Marco Ossena Zampit Giacomo 
di Aviano, morto il 23 gennaio 1876, fu accet- 
tata beneficiariamente per conto proprio e per 
conto dei di lui figli minori dalla vedova Pa- 
ronuz Caterina. 

183. Nomina di curatore. Il Pretore di Aviano 
ha nominato l’avv. Enea Eilero di Pordenone a 
curatore dell’eredità giacente del fu don Sante 


Cattaruzza morto in Udine il 23 agosto: 1880. 


‘184, Avviso d'asta. Il 25 marzo corr. presso 
il Mupicipio di Pinzano al Tagliamento si terrà 
il primo esperimento. d'asta per l'appalto della 
manutenzione. delle strade di quel Comune, pel 
quinquennio 1881-1885. ‘L'asta sarà aperta sul 


. dato annuo di 1. 1291.39, 


185. Sunto di citazione. L'usciere Del Prà a 
richiesta della signora Maria Loi vedova Via- 
nello di Palmanova, ha citato Francesco Via- 
nello di Palmanova, ora d’ignota dimora, a com- 
parire innanzi al Tribunale di Udine il 15 aprile 
p. v. per ivi sentir pronunciare come in cita- 
zione. 


La festa del 14 marzo, secondo che ci 
dicono, ad Udine sarà ricordata colla musica 
fino dal mattino, con bandiere nella giornata, 
con musica. strumentale e corale per la città la 
sera, con illuminazione generale, che s'intende, 
con fuochi del Bengala in più punti e soprat- 
tutto con una processione con fiaccole, o pal- 
loncini variocolorati con i segni simbolici della 
Nazione, del nostro paese, della Dinastia, e l’A- 
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bene non giovane affatto; una donna appaguta 
in tutti 1 suoi desiderii, o piuttosto prevenuta, 
perchè essi non erano smodati e di rado usci- 
vano fuori dalla famiglia e mai fuori dai mezzi 
consentiti dallo scarso censo, una donna insom- 
ma intenta tutta nei dolci doveri di moglie e 
di madre, e: beata delle sue attenzioni e dei 
suoi sacrifizii, se sacrifizii si potevano dire le 
cure sue diligenti ‘ed .affettuose, non istava a 
sindacare la vita ‘passata di Marcello, Marcellina 
non sapeva proprio nulla, o soltanto quello che 
di quando in quando spontaneamente si rivelava 
nei discorsi di Marcello, che non era chiacche- 
rone, e che soleva tenere per sà ciò che passava 
nei profondi recessi della sua mente, sempre fe- 
conda. Egli non celava nulla, ma non parlava 
molto; e dei punti interrogativi sarebbe stato 
insofferente, Egli rispettava l'intimo sentimento 
e la vita di tutti; e per questo esigeva rispetto 
per sò. Forse, perchè consciu delle proprie de- 
bolezze e severo con sè medesimo di non averle 
sapute sempre superare, sentiva un misto di pu- 
dore e di alterezza:che non gli permettevano di 
abbandonare sò stesso al sindacato altrui. 

La vicina, l'amica, come si suol dire, AVEVA Bus- 
surrato. all'orecchio di Marcellina qualche tratto 
della vita passata: del di lei marito. Forse per 
scusare un poco: sò stessa, aveva narrato molto 
del marito propriò,.@ si’ sentiva quasi offesa di 
non poter ascoltare ‘altrettanto dei marito del- 
l'amica dalla di lei bocca stessa. Quindi, con 
quel modo di chi sa'e non sa, 0 piuttosto 
non vuol sapere perchè pretende di sé 
gettò qualche motto degli amori pi ) 
tistici, che avevano lasciato. una tracoia 









vanti Savoja! che sarà l’espressione non soltanto 
della festa commemorativa, ma il simbolo co- 
mune di tutti i partiti per l’azione a vantaggio 
della patria. î 

Va da sè, che tutti i privati vorranno contri- 
buire a tale festa con mandare le fiaccole e col 
ricordare così i sentimenti di noi tutti, che 
stiamo alla porta dell’ Italia, 

“Tutto quello che nella manifestazione ci uni. 
sce in un solo sentimento è anche utile per 
tutti. 

I giovani poi hanno così occasione di ricor- 
dare quei tempi, che per loro cominciano a di- 
ventare antichi, in cui tali commemorazioni si 
facsvano come sfida al nemico, che c’ imprigio- 
nava e ci portava a domicilio coatto per esse. 


Ferrovia Piani Portis=Tolmezzo. Ci 
serivono da Tolmezzo in data 6 corr. L'adunanza 
dei Carnicì indetta allo scopo di promuovere la 
nostra ferrovia annunciata nel giornale di jeri 


ebbe luogo nella sala municipale di Tolmezzo . 


alle ore 10 ant. di oggi. 
Aprì la seduta l'assessore Girolamo Schiavi 
delagato all'uopo dal nostro Sindaco, il quale 
non ha potuto intervenire con dolore di tutti 
causa ‘la sua malferma salute. Oltre il Municipio 
* dì quì, e più che 60 cittadini, intervennero al- 
l'Assemblea i Sindaci di Villa Santina, di Sut- 
trio, di Cavazzo, di Arta, di Zuglio, di Prato- 
Carnico, di Preone, di Lauco, di Treppo e di 
Paluzza. i 
Lo Schiavi, salutati e ringraziati i convalli- 
gianl e concittadini per il premuroso loro inter- 
vento, accennò allo scopo della riunione, rilevò 
l'importanza dell'impresa, accentuò la grave 
responsabilità, a cui i preposti alla cosa. pub- 
blica ‘andrebbero incontro verso i presenti ed i 
venturi, se non dessero mano a conseguire così 
». grande beneficio. Dimostrò che dai calcoli som- 
marii di valentissimi ingegneri la spesa totale 
di costruzione, armamento e materiale. mobile 


nor sarebbe mai per sorpassare il milione, Sopra * 
“informazioni“attinteda” persone-competentissime-- 


determinò la spesa annua d'esercizio e rinnova- 
mento materiale in lire 51.000. Di fronte a ciò 
er-fondandosi sulla entità del movimento verifi- 
catosi alla Stazione per la Carnia, provò che il 
minimo del reddito annuo ritraibile dalla nostra 
ferrovia non sarebbe inferiore alle lire 82000, 


Anzi fece avvertire che la sola esportazione del * 


legname fornirebbe due terzi almeno di questa 
somma. Nei 1880 infatti si ebbe în Carnia una 
proiluzione di 48,400 metri cubi di legname. Se 
per- un quarto soltanto di questa massa legnosa 
si valessero della ferrovia, e se per il trasporto 
si applicassero i prezzi più miti segnati dalle 
vigenti ‘tariffe, si otterrebbe qualche cosa più 
che lire 50,000 per questa sola merce. 

La nostra ferrovia adanqua, soggiunse egli, è 
certamente rimuneratrice. Ricordò poscia le pro- 
poste delia Società Veneta di costruzioni, le pro- 
messe individualmente fatte dai Commissarii fer- 
roviarii della Provincia, ed il concorso dello 
ato, Sostenne che potrebbesi proficuamente 
sercitare questa linea ferrata dagli enti inte- 
EC RIT PAESEZO ITS ARCA RITI CL E IC 
ita*di Marcello, Questi lampi bastarono ad il- 
lvimipare' di sinistra luce l'animo di Mar- 
cellina. 

L&, poveretta, la cui vita era «stata molto 
aetoplioe, e che si era maturata nei dolorosi uf- 

zi 
quelli si accoppiavano quelli quasi materfi per 
una: sorellina minore; la Marcellina sentì allora 
come,una prepotente curiosità del passato del 
marito, che gli si dipingeva alquanto burrascoso, 
@ diverso tanto dalla vita sua nella famiglia, 
Essa avrà forse sentito e ripetuto, ma nou sì 
ricordava in quel momento il proverbio: Chi ha 
duono in mano non rimescoli, Era riamata, e 
sentiva di. esserlo, ed il ricambio di affettuose 
@.Slocere dimostrazioni con Marcello era con- 
tinuo. Le. loro. due erano veramente due vite 
intrecciate come due fili d'erba di diversa. na- 
tura.che assieme s'intessero 6 che ne formano 
uno, solo, se non che l'uno e l'altro .gettano di 
quando jin quando un fiore d'altro colore, che 
Però. armonizzano insieme anche nelle tinte che 
flettono l’ona sull'altra, I fiori in ‘questo 
‘ano dalla parte della donna !e diligeati: 
la. casa-e la prima educazione de' bimbi, 
ra i frutti dell'ingegno, il cui sapere. alla 


























on bastava questo ?; di 
“bastò ;. @-Psiche prese lalucerna per ve- : 
udo Amore, Marcellina cominciò ‘a: ti 

i con dubbii indiscreti, a cercare . negli 





si, a stodiare-le: 


hiare qualche mezza interrogazione, ‘che. 






dell'assistenza ad una madre inferma, ai. 


aceva, ma che ;non era da lei il pro- ‘ 


+ scritti: del marito la storia-de’ suoi passati amori, «|: 
8; forse una continuazione di es ile 
a vedere a quali donne egli scriveva, ad ‘|' 


che sperava di veder ottenuti per 
patti assai più vantaggiosi che pa: 
Società che ne assumesse la cost 
cizio, Che se, disse egli, dovessi; 
una spesa annua corrispondente: ‘alla 
quanto esige ia Società Veneta, Tolmezz 
collerebbe un terzo della stessa ; ed i 
di questa metà graverebbero gli alti 
muni d'ua dispendio annuo di lire 250 i 
per ciascun Comune, Di fronte a questa’ ten 
sima somma quali i vantaggi clie i Carnici ri. 
sentirebbero?. Lasciando da parte che. per il: 
trasporto dei soli legnami per questo percorso, 
di strada invece che lire 4 per :tonnellata, come 
si paga oggi. ai carettieri, si spenderà. appena 
lire 1, esaminiamo, disse, ciò solo che.la,.Carni 

risparmierà nel costo del grano.‘ :’ 

Se si importano 50,000 quintali (invece .se ne... 
conducono 80,000 almeno) di grano a lire:1.50.) 
la tonnellata, colla ferrovia spenderessimo':lira 
7,500. Oggi si spendono dal Fella a Tol i 
lire 20,009, e cioè lire 12,500 in. più. 
saranno i Comuni della Carnia che si I 
racno di spendere tra tutti lire 5,000, .se (con 
questo risparmieranio a tutti quelli ‘che'man-'“ 
giano polenta lire 12,500? Siae 

Dopo lo splendido e convincente discori 
rappresentante il Municipio,-e dopo breyi 
vazioni e schiarimenti di alcuni tra ‘gl 
tervenuti si votò alla quasi unanimi 
ordine del giorno proposto dall’ avvo 
risutti, col quale l'assemblea, dichi 
da grande utilità la costruzione delli 
Piani Portis-Tolmezzo, passava alla 
d'una Commissione di 16 membri, 
di 4 Delegati del Consiglio comunale 
mezzo, dei ire Sindaci di Ampezz 
glians' e Paluzza e di otto ' cittadint' 

allo scopo avvesse a. fare ‘ 
volute’ dalla" legge ‘e dal'di 
l'impresa, onde vedere nel più 
possibile attuata una tale fer: 

A Commissari, oltre i 4 Delegi 
ed i tre Sindaci suaccennati, faro 
gori: dott, Beorchia - Nigris, 
Casali. G. B., De Giudici Leonardo, doi 
Giovanni, dott. Andrea Linussio, Av; 
ed avv. Spangaro. ; 

Ed ora all'opera e con alacrità, 0. si 
Commissione. La Carnia, forte della bont; 
scutibile della sua causa, esige che riu 
Provincia ed i Comuni non: niégherann 
indispensabile concorso. 2 

Prima di chiudere a nome 
‘quì a dei migliori ‘cittadiai ( 
parola di lode e di ringrazi 
Perego ed altri per i consig 
menti tecnici, di cui ci furono 
‘congiuntura, vo | 

Noi, che abbiamo sempre considerata 1 
giunzione di Tolmezzo alla ferrovia: 
_—_—_——r_—2_ÉÉ____ n 
dapprima passò al Marcello inosservat È 

1 da lui accolta come quelle dei fanciulli 

non si può e non-si deve sempra'rispondere; Mi 
poi la frequenza e là insistenza ‘di. tali” 
gazioni fa tale,..che. Marcello dovette-a 
«avere la moglie aperto ‘una. specie d’ inqi 
sui fatti suoi. . saio, Pai 

Questa condotta della moglie gli: do 
un sospetto ingiusto; come: una. immeritata: 
denza. ‘Egli era schietto. ‘e franco=:sen 
taceva qualche. cosa,: era: perchè tu 
teva; nè si doveva dire, .ma. non:'per 
cenza: insidiosa, :Tutto:quello che ‘pi 
era oro puro, ‘era verità che 
credenza altrui, perchè. 

carattere cotanto sincar 
















































































































































a sà stesso, 
difetti, ‘sì addombrò tosto: di 
Ed:allora il:dolce 
 fettnoso in uggioso“e 

che l'amore dii; luî;; È 
se non: foste.-stato . errore. -l'ubi 
«una ‘donna: che: «era | minore di 
«poteva idi ‘certo’ avere a' compagni 
: dell'arte! nelle: @gli:cos: 
4 ci 






















agna: nelle alt 
ì° speditamente a 
lo pò ino: 














famigliari. Ma” egli ‘non dareò 
ohè noti-era ‘uomo da ciò 

















































ma, che: 1 console francese Roustan abbia pre- 
sentato al Bey di Tunisi un ultimatum per ob- 
bligarlo ad accettare il protettorato francese, 
aggiungendo che al Bey non fu presentata al- 
cuna domanda 6 che quindi non poteva trattarsi 
di alcun rifiato. Sarà benissimo che nessuna do- 
manda formale sia stata fatta al Bey; mal’Ha- 
vas non arriverà mai a persuadere che la Fras- 
cia non fnutra su Tunisi i disegni che ormai 
le sono universalmente attribuiti. 

Lo Standard oggi annunzia che il ministero 
inglese ha stabilito sabato le condizioni di pace 
da proporsi ai boeri e che le trasmise già m via 
telegrafica. Giusta il Daily News le condizioni 
sarebbero quali le esige l'onore dell’ Inghilterra, 
ma si riparerebbe ai torti «inscientemente» recati 
ai boeri, e cioè si ristabilirebbe 1’ indipendenza 
dell'annessa Repubblica, con guarentigie che i 
boeri avevano antecipatamente accettate, Vedre- 
mo se i fatti confermeranno queste notizie. In- 
tanto tra inglesi e boeri è stato concluso un 
armistizio. 

— Nelle elezioni politiche di domenica scorsa, 
a Salò fu eletto Vicentini; a Carpi, Marescotti 
ebbe voti 297, Castagnola 27, ballottaggio; a 
Appiano fu eletto Velini; a Recco, Randaccio 
ebbe voti 447, Rossi 165, ballottaggio. 

— Napoli 7. Ieri è morto 11 generale Nun- 
ziante, duca di Mignano, che da qualche tempo 
afflitto da malattia mentale, abitava in una ca- 
setta vicino a Napoli. (Pungolo) 


— Roma 7. Il Dirzio assicura che si farà 
pel 14 marzo l’ infornata di senatori che affer- 
mavasi differita a giugno, Dicesi che il numero 
del nuovi senatori ascenderà a quaranta, fra cui 
quindici deputati. 

N ministero della guerra ha invitato al- 
cuni ufficiali superiori a chieder d'esser posti a 
riposo, avendo diritto alla pensione, e ciò onde 
agevolare le promozioni nel Corpo dei contabili, 

La somma in argento ritirata in seguito alla 
Convenzione monetaria, sale a 30 milioni, 22 
dei quali ritirati dalla Francla, gli altri dal 
Belgio e dalla Svizzera; 22 milioni vennero de- 
positati alla Banca Nazionale, sede di Milano, 
e gli altri otto nella sede di Torino. I trenta 
milioni sono formati: da 7 milioni in pezzi da 
2 lire; da 14 in pezzi da 1 lira e da9 in pezzi 
da 50 centesimi; vennero tutti rimborsati con 
pezzi da 5 lire. (Secolo) È 


- NOTIZIE TELEGRAFICGE 


Costantinopoli 7. Gli ambasciatori riuni- 
ronsi iersera presso Goschen, 

Londra 7. Il Daily News ha da Berlino: 
Bismarck considera gli sforzi degli ambasciatori 
a Costantinopoli per mantenere la fpace inutili 
e crede che Ja cessione di Candia alla Grecia 
sia il solo mezzo per evitare una guerra certa. 

ll Daily News dice: Roberts porta al Natal 
proposte di pace. Le condizioni sarebbero di ri- 
parare i danni cagionati dai Boeri,e di ristabilire 
indipendenza del Transwaal con le guarentigie 
già accettate dai Boeri. 

Lo Standard dice: Dillon sarà arrestato oggi 
0 domani. 

Parigi 6. Il colloquio fra Grevy e Gambetta 
fi {u cordialissimo; tutto fa credere che siansi in- 
aj tesi sulla questione dello serutinio di lista. 


Londra 6. Corbett ministro inglese ad Atene, 
fu nominato ministro al Brasile, 


Praga 7 La commissione d'inchiesta sulla 
questione universitaria, pose termine ieri alle 
sue deliberazioni, Il risultato delle . medesime. è 
quasi del tutto hegativo, I delegati tedeschi re- 
f spinsero le pretese accanìpate dai delegati czechi. 
Ambedue le parti invieranno al governo un se- 
parato mensoriale esprimente le proprie vedute. 





derà colla sposa un lungo viaggio in Italia, 

] Fa costituito un comitato allo scopo di recar 
Ri; soccorsi sanitari ai boeri del Transwaal e diramò 
all'uopo .un caldo appello diretto. alla popolazione, 
germanica, . 


dalla Francia il vescovo svizzero Mermillod .a 
motivo delle .sue brighe' politiche, 

. Il neo-convertito repubblicano Mitchell assunse 
jeri la. direzione del. Gaulois. Il direttore prece- 
dente, di questo giornale provocò una scena 
violenta, . 

Londra 7. La società liberale ‘di Westmin- 
Ster tenne jeri un'assemblea nella quale si deli- 
berò di protestare contro la politica ‘del gabi- 
netto circa al Transwaal. Un'altra assemblea 
resieduta: da Cowen, elesse» un ‘comitato col- 
incarico di elaborare un programma per orga- 
luzione delle più urgenti questioni sociali. ‘ 

Vienna 7, Il congresio dei. borgomastri te- 
Intosi ieri a S. Polten protestò energicamente 
contro la regolazione dell'imposta: fondiaria, ed 
espresse, la propria sfiducia verso : l'attuale 


govérno, 
ULTIME NOTIZIE 


ton presenta. aleuni documenti relativi alle 
Ssperienze fattesi delle artiglierie del Duzlio, 
«A questo riguardo, essendovi una intertoga- 
Lione Geymet, si dà facoltà a questi di 'svolgerla, 
‘6a è diretta ‘a: dileguare i dubbi sollevatisi 
Circa la potenza è gli effetti di dette artiglierie 





LL I lo 


+ cacia richiesta in conseguenza delle prescrizioni 









Berlino 7. Il principe Guglielmo intrapren- - 


Parigi 6, Agsicurasi che il'governo bandirà: 


nizzare il movimento operaio a favore della so-. 


Roma 7. (Camera del Deputati). Il ministro . 


I OKNALE 







hza politica, che produsse ‘ottima impressione 
ntro-.e fuori d’Italia ; dimostra come le spese 
‘Ron furono tanto' esagerate e come il governo 
tion poteva impedirle. Nega poi l’asserzione di 
avallotti' ché si facesse grande uso di trappe, 
iacchè, eccetto i momenti nei quali .schiera- 
vansi per rendere più solenne l'ingresso dei So- 
‘vrani nelle città, essi trovavansi sempre sicuri in 
mezzo alle ‘rnoltitudini, liete di dare la più ampia — 
espansione al loro sentimento nazionale. o 
‘Il ministro Depretis ritiene pur esso assai 
esagerato le informazioni ricevute da Cavallotti 
intorno alle spese fattesi da quei comuni e pro- 
vineie. Il governo non poteva d'altronde pre- 
scrivere che esse non eccedessero d'un punto 
una determinata somma e tanto più che la 
stassa legge non è molto chiara e precisa in 
proposito. Del resto la condotta del ministero a 
tale riguardo non ebbe conseguenze gravi per 
nessun comune 0 provincia, come dimostra con 
yarii esempi. Se per caso qualcuno di essi avesse 
ecceduto e ne fossero sollevati reclami, il mini- 
stero provvederebbe a termini di legge. Non 
crede però ciò possibile, come crede il governo 
abbia in tale congiuntura adempiuto .stretta- 
mente il suo dovere e perciò non meritare le 
censure che Cavallotti intende infliggergli. 

Cavallotti non'chiamasi soddisfatto, ed insiste 
sopra tutte le considerazioni già fatte. 

Bonghi riferendosi ad una allusione di Caval. 
lotti dà ragione delle spese fatte dalla clttà di 
Messina quando egli, ministro dell’ istruzione, vi 
si recava accompagnando il Congresso degli 
scienzati. 

Crispi rispondendo parimenti ad osservazioni 
di Cavallotti relativamente ‘alle spese della città 
di Palermo dice che quella città in simili con- 
«giunture non badò mai nè poteva badare a spesa, 
sospinta come è dalle sue tradizioni storiche 
verso Casa Savoia ora rappresentante l' unità 
‘nazionale. A Palermo fu celebrato un nuovo e 
vero plebiscito di quella popolazione. È 
‘° Laporta, dichiara alla sua volta non essergli 
pervenuto dalla provincia di Girgenti alcun la- 
mento sopra le spese sostenutesi, perocchè quelle 
popolazioni non siano use a misurare. la jon) 
devozione alia dinastia e alle patrié istituzioni 
alla stregua delle maggiori o minori spese che 
si possono incontrare. 3 
Nello stesso senso ragiona Deblasio Luigi in 


che alcune voci dissero non aver avuto l’effi- 


date dal Ministero, mostratosi poco sollecito a° 
dileguare i dubbi colla pubblicazione delle rela- 
zioni ufficiali. Invita pertanto il ministro: a co-. 
municare senza più tutto quello che gli è per- 
venuto a tale riguardo. 

Il mivistro Acton afferma che nella prescri- 
zione dei tiri non fece che seguire ciò che si 
suole prescrivere quando trattasi di esperimen- 
tare artiglierie nuove. Afferma pure che la ve- 
rità era nota tanto da non aver bisogno di 
smentite, Promette di presentare tutte le rela. 
zioni che potranno pervenirgli, oltre i documenti 
presentati oggi e gli altri pubblicati sulla navi- 
gazione del Duilio. . 

Geymet non chiamasi soddisfatto della rispo- 
sta ricevata; crede però di dover mandare pa- 
role di saluto ed encomio agli ufficiali ed al-. 
l'equipaggio del Duilio per la loro ferma con- 
dotta. 

Massari, riferendosi parimenti alla domanda 
fatta sulla presentazione dei documenti sulla na- 
vigazione del Duilio già presentati dal ministro, 
dice di averne ricevata profonda e soddisfacente 
impressione per le ottime qualità dimostrate dal 
potente strumento di guerra. Associasi ai senti- 
meauti espressi da Geymet sulla condotta degli 
ufficiali e degli equipaggi del Duilio, avrebbe 
però desiderato anche la comunicazione dei rap- 
porti sulla traversata da Napoli a Palermo. 

Il ministro Acton risponde che marciandosi in 
isquadre con la presenza del Re non si fanno si- 
mili rapporti. 

Amadei e Riolo svolgono le loro interrogazioni 
al ministro dell'interno sui fatti avvenuti in 
Caltanisetta. 

De Pretis, rettificate alcune particolarità 
esposte dagli interroganti, dice quali sieno stati 
i provvedimenti presi dal Governo, di che Riolo, 
con lieve riserva, si dichiara soddisfatto. 

De-Zerbi domanda in qual modo il Governo 
intenda venire in soccorso ai danneggiati da 
Casamicciola. 

De-Pretis fa conoscere i soccorsi già appre- 
stati e soggiunge che occorrendone magglori 
pròsenta un disegno di legge per mandare lire 
100 mila a quel paese pei poveri danneggiati. 

De-Zerbi soddisfatto chiede che tal progetto 
sia rimandato alla Commissione del bilancio e 
dichiarato di urgenza. 

In ciò convenendo :il sinistro dell'interno, la 
Camera approva, 

Damiani svolga la sua interrogazione sulle vio- 
lenze cui andò soggetta la chiesa evangelica nel Co- 
munedi Marsala;spera che il ministro abbia iniziato 
pratiche per ‘conoscere a chi sieno da attribuirsi 
i disordini avvenuti e sè può garantire la libertà 
dei culti per l’avveuire. 

‘‘De-Pretis risponde ché il governo ha provve- 
duto non' solo perché sieno puniti i colpevoli, 
ma anche affinchè la' sacra libertà dei culti ab- 
bia ad ‘essere rispettata per l'avvenire. anche 
in Marsala, a 

° Damiani dichiarasi soddisfatto. 

Depretis presenta il disegno di legge per l’i- 
stituzione del. tiro a segno nazionale che per 
proposta di Cavalletto è dichiarato di urgenza. 

Cairoli presenta altro disegno di Legge per 
approvare la Convenzione della unione univer- 
sale delle Poste per lo scambio dei piccoli pac- 
chi postali senza dichiarazione di valore. 

Baccarini ripresenta la Legge modificata dal 
Senato per variazioni alla Legge sulle ferrovie 
complementari del Regno. 

Odelscalchi domanda ‘a che stato si trovi la 
relazione sulla Legge: elettorale e se possa spe- 
rarsi che venga presto discussa, determinandone 
il giorno, 

Il presidente dà ragguagli e assicura che la 
deliberazione della Camera affinchè detta Legge 
sia messa all'ordine. del giorno cinque giorni 
dopo distribuita la relazione, sarà serupolosa- 
mente oenervata. 

Nicotera come. membro della Commissione dà 
ragione del ritardo. ed aggiunge che essa avrà 
fra breve terminato il' suo compito. . 

Il ‘presidente :del ‘Consiglio lodando Ja solerzia È 


del relatore. nel condurre così arduo. lavoro, si NOTIZI E com MERCIA LI 


associa alle fatte sollecitazioni perchè la legge i 
Cereali, Torino 5 marzo. Nessuna varia. 


elettorale sia presto discussa. 
Odelscalchi prende atto delle risposte ottenute. ii i dei i 
Quindi Cavallotti svolge due sue interrogazioni. DONO ste o a toato TenRO 
o È ) : 
ala che. è. sempre molto domandata, ed 


La prima sopra il trastocamento d'un impie- 
sono’ sostenuti. 


gato alle finanze da Pisa a Siena per' causa po- 
litica, alla quale -rispondendo Magliani‘ essersi Sete. Torinò 5 novembre. All'attività prima: 
spiegatasi; per i ;Javorati si aggiungerebbe ie 






















raferma. 1 ; 

.- Algeri 7. Le trattative per la sistemazione 
degli affari alla frontiera tunisina farono sospese 
perchè il delegato tunisino addusse il pretesto 
dell'insufficienza d'istruzioni, Il comandante fran- 
cese prima di ritornare a Soukharas fissò la ci- 
fra*dei nostri reclami; oltre all’estradizione di 
24 colpevoli algerini, il goveruo domanda 1670 
buoi, un centinaio di animali da tiro e 300 mila 
franchi pei danni cagionati dalle tribù della 
































































giate da documenti comprovanti il numero delle 





delle. scorrerie che sono tutte posteriori alla con- 
fererza del maggio 1880, la cui ripetizione di- 
mostra-lo stato deplorevole della frontisra.: 





a Casamicciola sono 126. Calcolansi 200 morti. 
Stamane fu avvertita un'altra scossa di terre- 
moto a Casamicciola. Proseguono alacremente gli 
scavi: 


Londra 7. (Telegramma al Daily News da 


e Joubert l'armistizio coi boeri fa conchiuso fino 
al 14:marzo. I posti investiti dai boeri potranno 
@ provvigioni. I boeri domandano l'indi- 
lenza ‘e l’amnistia. 
Roma 7. Fra i deputati fu aperta una sot- 
toscrizione per aiutare i danneggiati di Casa- 
mieciola, ; Sa 
Costantinopoli 7. La seduta di ieri degli 
ambasciatori non potè aver luogo perchè, al pria- 
cipiar.della medesima, Server pascià fu chiamato. 
a Palazzo, 

















fatto per esigenze di servizio, Cavalotti replica 

che le ragioni ‘addotte’ dallo stesso iotendente ‘ 
inducono ‘a ritenere il:servizio non essere stato 
causa del trasférimento;; dietro ciò.Magliani ri- 





dei 











servasi. di prendere nuove informazioni per prov. | di Questi giorni; gli ‘acquisitori volessero pagare. .| 
vedere. secondo il caso, DA aper prov i massimi: prezzi normali‘ del listino ufficiale: 

La seconda riguarda l'autorizzazione per spese Il ttino Ufficiale quota ri: seguenti. prez 
a municipii e provincie in occasione del viaggio | P5?* «Lire 60. per-.greggia Piemonte. 11I 





‘= Lire 69 per organzino T: L. Pie- 
[22 1°‘ ordine — Lire 61 per organzino 
semplice lavoro: 22/24 ‘3° ordine —" 

detto. id::23/25 2°‘ordine,. > © dl 


delle LL. Maestà in ‘Sicilia e nelle provincie 
meridionali. Loda .il ministero per avere indotto 
il Capo dello Stato a' visitare quei paesi per 
uno scopo a suo avviso eminenteniente politici 
ma giudica biasimevole che il; Consiglio dei 
nistri non’ abbia adoperato quei .mezzi chela 
-Legge, Comunale gli accorda per restringere in 
giusti termini le ‘spese esagerate sostenute per 
‘festeggiare il viaggio reale; -da--Comuni: e -Pro--- 
Vincie già abbastanza gravati da balzelli. 
‘ Cairoli risponde non voler giudica! la op- 
‘portunità di tale interrogazione, ma- non ne 
comprende l'utilità, ; essendo questa. .la ‘ pri 
volta che si solleva una: questione..di spesa. a. 
proposito di un fatto della più: -grande)impor.: 















‘ ( direzioni 2] coma cslma” 
Vento (ST chit | Co | 0. 
Termometro centigrado 5,9 8 

L massima 10.0 
Temperatura { minima 2.6 


quanto concerne i comuni e le provincie di ter-' 


frontiera, Tutte queste domande.. s000 appog- , 


Vittime, il valore degli oggetti rapiti e la data 


Napoli 7. Fino a stamane i cadaveri. estratti 


Newcastle 6). In seguito al colloquio fra. Wood, , 


gior correntezza anche per le greggie, se ‘invece’ * 
zi: di-lire 59/60 praticati nelle vendite: 















i ‘osservazioni meteorologiche 
‘. Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico, . 


7 marzo 1881 Jore9 ant, | ore 3 p. 








Baronietro ridotto a 0° x 
alto metri 116,01 sul 
.livello del. mare m. m. 

Umidità relativa . . . 

Stato del Cielo 

Acqua cadente. 


762,2 
Ti 





coperto | coperto 





Temperatura minima all'aperto 0. 













si i 
Notizie di Borsa. , 
VENEZIA 7 marzo pio; 
Effetti pubblici ed industriali: Kend, 5 0I;) god, 
188Ì, da 91.15 a 21.30; Rendita 5.0;g i Iugli 
88.98 a 80.13. i 
Sconto: Banca Nezionale 4; Banea Veneta 4 11! 
di Credito Veneto — È 
Cambi: Olanda 3. —; Germania, 4, da 123.7 ; 
Francia; 3 —| da 101.15 a 101.30; Londra; 3, da':25.48 8 
25.50; Svizzira, 412, da 100.10 a 101.25; Vie Tri 
ste, 4, da 218.— a 218.25, ; î 
Valute. Péza da 20 franchi de 20,20 
canote austriache da 218.25 a 218.50; Fiorini 
d’argento da L. 2,17 50 a 2.18 3 
. TRIESTE? 
Zecchiùi imperiali fior. 551 
Da 20 franchi ” i 5,30 
Sovrane .inglesi » 
B.Note Gerin, per 100 Marche, 












































dell Imp. » | BI20( 
B.Nota Ital, (Carta monetata È 
itaì,) pet 100 Lire n 4580. 








PARIGI 7 marzo LR 

Kend, frane. 3.010, 85.78; id. 5 0/0,,‘120.82; 
5 0g; 89.60 Ar. ferrovie lom,=venete ' —, id.. Romani 
138.— Fevr. V. E. ——; Obblig. lomb. - vei $ 
Romans f-—. — Cambio su Londra «2 
1 1,8 Cona. Ivg], 99.7;16; Lotti, 13,2: 















Lol È VIENNA 5 marzo “ 
Mobiliare 290.10; Lombarde 107.50, Banca ‘an 
—.—j Ferr. dello Stato 293,50; Az. Banca 8). 
20 1, 9.29 1;2; Argento — ;.Cambio su Parigi 46. 
su Londra 117 6; Rendita .aust. nuova 76.3: 
n BERLINO 7 marzo » 
Austriache 519.50; Lombarde 187.— Mobiliare 
Rendita itai. 89,80. 5 x ; 


























° LONDRA 6 marzo 
Cons. Inglese 99 7116; a — 
Spego. 213,8 a —— Ren 







P, VALUSSI, proprietar 


per uso di canali eoperti ed anc 
miei; d'ogni misura, Genere. garanti 
vato. dall'impresa‘del Lédra, ‘Prezzi diseretissim 
Per -l’icquisto dirigersi al signor DOME 

# NICO-PERINTin Buja; Borgò della 


Madonna. 





VENDITA CARTONI: SEM 
“© ORIGINARI ‘@ 
Importazione Vi 








PREZZI "fog 
CONVENIENTI 1,8 81 i 
Rivolgersi in Udine al sig. Ca 


«Via della 


di prima, qualità, a 
prezzo. modieissimo, si .1 
grosso ‘ed abi ni "dal n D 
:« G. B. Marioni 
suburbijo Grazzazio, ed'in 
signor eo SR e 
Domenico De Candi 


Farmacista. Alla Speranza 




















inserzioni dalla Francia per-il nostro. giorn sì. ricevono 


N. 1290: 97-14.” 1 pubbl. 


Municipio di ‘Moggio-Udinese 


Avviso d’asta 
Riusoita deserta’ l'asta” bandita per la. vendita di 5206 piante. vesizose uti- 
nei. boschi. patrimoniali Valen, Sotto ‘creta e Rio dell'Andri per.il 
dotto di: lire 40,18.91, corsispondente al 20 per cento in meno del 
‘a ‘peritale, :si fa.noto che mercoledì -23 marzo corrente. alle ore 10 ant. si 
rà in. questo Ufficio. Municipale un secondo esperimento d'asta colle stesse 
alità e-condizi portate dall'avviso. 26 -gennaio p. p., avvertendo che' si 
luogo ‘alla ‘aggiùdicazione quand'ariche vi fosse un solo offerente. 
«I .:éapitoli; amministrativi: ed-il disciplinare forestale - sono ostensibili presso 
sta -Segreteri SI 
Tutte "le apese d'asta e contratto, comprese quelle dei precedenti espori- 
rnenti, : ‘staranno ‘a carico del'deliberatario. 
i --Dal Palazzo Comunale di Moggio, li 4 marzo 1881. 
i Il Sindaco ” 
A..Franz, 

















PREZZO =*Un pacchetto piccolo centesimi 25, grande -centesimi 30 
Rimedio falle Tossì coll’uso delle prodigiose . 


PASTIGLIE ANGELICHE 


NON PIÙ” 'TOSSI 
L Pastiglie angeliche di' squisito sapore. sono divenuto ri 
nomatissime. ed hanno ovunque ottenuto-successo straordinario per la 
«|-loro. provata efficacia ‘contro. .le Tonsi,. 16: affezioni - dei bronchi, di 
{| gola:e' di ‘petto, catarro, asma, costipazioni ‘e raucedini. Rimedio ce- 
lebre,. sicuro, ed:a° buoti prezzo : . 

Va pacchetto piùcoto . cent.’ 25, uno ‘gravide cent; 50, 
1° 1! Si°wendono. în tutte le. primarie Farmacie. : 

n. ‘Udinei Farmacia ‘Bosero € Sandri. Cividale: Da G. ‘Pedrecca. ‘ 


PREGO - Va. pacchetto piccolo centesimi 25, grande centesimi HG... 


on 


| Genotia, Via “Fontane, 10.— Udine, Via Aquileia, ‘33;:.* 


“ * COMMISSIONARIO E :SPEDIZIONIERE 
Deposito di ‘Vino Marsala e Zolfo.: 
iglietti..di 1% *e .3* ‘Classe per ‘qualsiasi destinazione: 


È21 RIDOTTI: ASSAGGIO DI 3: CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO © PACIFICO - 
Partenza dirette dl ii a Genora pro i 





- tpepodsg ia ni 

















France :---22 Marzo Vap. ital, Colombo 
P RTENZE | STRAORDINARIE ; 





‘fn Genova: alla ‘Casa pelilgala, via 


0,.a Vdine-via. Acquileja N. 33, ed.a “Chiusaforte. —'Al sig:Gi: 


incari 0.dal Governo” ‘Argentino per: l'emigrazione, od.ai suoi in-- 
Antonio in Lavzacco; al sig. De Nipoti Antonio 


ppe Quaritaro in Son Vito al Tagliamento: :: 
fielo si è trasfe ito nella: Stessa Via Aqui 
n” . 








ILESIR oniatfoa-digestivo di: un: guito sggridindinia mo, ama- 

3 di facoltà. igieniche. che «riordina ‘lo scorcerto delle 

appetito ‘e neutralizzarido gli acidi dello. 

sso èd | i, calma il sistéma ne; =*VOSO, è non, 

me dalla pra 
«usa sati i giorni. |’. 

e ezbe del MON CE OR. 

(Erésc'ano),  * s 

equa seltz, 0. caffé, la: ‘mattina è prima di 








nori ‘dei quali 
delle più: s 











Partenze 


da Udine 


«ore 1.48 ant. 


» B—_ ant 
9.28 aut. 


» 
» 1457 pom. 
» 


8,28 pom. 
da Venezia 


ore 4.19 ant, 
» 6560 id, 
» 10.18 id, 
» 4— pom 


» 9— id 


da Udine 
ore 6.10 aut. 


da Pontebba 


ore 6,31 ant. 
>» 132 pom. 
» 501 ia 
» 6.28 id. 


da Udino 
ora 7. 3, ant. 
» ma. 
» 847 Dom: 
» 2,50ant 


da Trieste 


ore ‘8,15 pom. 
- >» 3.50 ant 


» 6— ant. 


» 4.15 pom. 


4 omnibus 











lusivamente presso l’ Agence Principale de Publicitò E. E. Oblieght, 0 - 
‘ Parigi, 2, “Rue Sant-Baro 8 dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E, G. : 


Orario' ferroviario 


) Avpivi 
a Venezia 
misto | ora 7.01 ant. 
omnibus | » 2.30 ant. 
id. » 120 pom 
id. » 220 id, 
diretto | » 1135 id. 


a Udine 


ore 7,25 ant. 
» 10.04 ant. 
» 2.35 pom 
» 828 id 
> _id | misto | » 2,30 ant. ant. 


DE da Udine |< | a Pontebba 
“da lino | | a fn 


diretto 





ore (Vai ant. 
» 940 id 
» 133 pom. 
» 7,95. id. 


a Udine 


omnibus} ore 9.16 ant. 
misto 
‘omnibus 


dire fo 


misto } «re IL 49 ant. 
omnibus j » ‘7.06 pom 
id. » 1231 ant, 
misto » 7.35 ant. 


a Udine 


orè 1.11 ant, 
7.10 ant, 
9.05 ant. 


misto 
omnibus | » 
id. » 
id. » 


7.42 pom, 


BERLINER: RESTITUTIONS FLUID 


L'uso di questo fiuido zata, Impedisce. l’irvigi. 
è così diffuso che riesce dirsi dei membri e servi 
superfla ogni racconian- specialmente a rinforza] 
dazione. Superiore ad ogni i cavalli dopo grandi fa. 
altro preparato di questo tiche, 
genere, serve a mante- Guarisce le, affezioni . 
nere al cavallo la forza 82288 reumatiche, i dolori Ari | 
ed il coraggio fino alla ——S294 ticolari di antica datalli: 
vecchiaja la più avan- la debolezza dei reni, vil 
sciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi e mantiene le gambe sempri 
asciutte e vigorose. 

Deposito Generale per la Provincia presso la Drogheria di 
Francesco Minisini in Udine. 


COLLA LIQUIDA 


di Edoardo Gaudin di Parigi. 


La sottoscritta ha testà ricevuto una vistosa partita di questa Coli 
senza odore, che s'1mpiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, 1È 
legno, il cartone, “a carta, il sughero, ecc. 

Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famigli 
Flac. piccolo colla bianca —L.-—-.50 | Flacon Carrè mezzane L.1. 

> grande » —.75 » » grande » 1.]i 
» Carrà piccolo » —.75 
1 Pennelli per usarla a ceùt. 5 cadauno. . 
Amministrazione del Giornale di Udine 





ta 


Prezzi fatti in questo Cowune degli articoli sottosegaati nella seitimana‘dal 28 febbraio al 5 marzo ‘ 





PREZZO Preso: 


DENOMINAZIONE 


DEI GENERI 


-]con dazio consumo[senza dazio consumo 


medio 
în Città 


Osservazioni 


4 massimo minimo Niassimo | minimo 
Lire | C. 






Lire| 0. Lire| G. Lire | 0. Lire o 3 DA 


all’ ingrosso 


eb ii |pé 
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TUR 
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RIFISSIZ 
= Polen lerzcai 





Quarti‘davanti n'e 
o Me cy -iNA 











SS. EREENTAS: 





move ine. i 


Tome gie 


